
L 
a presente intervi-
sta ha come tema 
la sostenibilità 

economica ed ambienta-
le di una Valle da pesca 
all’interno del “Parco 
Delta del Po”. 

     La Valle si chiama San 
Leonardo ed è una delle 
Valli del ramo del Po di 
Levante in quella parte 
deltizia del Polesine. Qui 
la natura la fa da padrona 
e concilia la continuità 
aziendale con il cambia-
mento dell’habitat e l’in-
vasione di uccelli ittiofagi 
che predano il prodotto 

ittico oggetto prevalente 
dell’attività agricola di-
venta un motivo di rifles-
sione per chi come Ales-
sandro Giol figlio di Mar-
co, il titolare, sente arde-
re la passione per la Valle 
fin da bambino, vivendola 
intensamente con il pa-
dre durante tutto l’anno.  

     Questa Valle appartie-
ne alla famiglia Giol da 
tre generazioni. Polesine, 
abbassamento dei fonda-
li e bradisismo hanno 
trasformato questi terri-
tori al confine tra il fiume 
Po e il mare in una va-

stissima area produttiva 
per l’allevamento semi 
intensivo di specie pre-
giate ittiche quali, orate, 
branzini, anguille un 
tempo molto numerose 
in questi luoghi, e cefali 
erano ricercati dai mer-
cati e la resa permetteva 
buona provvidenza al 
conto economico di que-
ste aziende e lavoro a 
decine di persone.  

     Nel tempo molti fattori 
che hanno impattato sul-
la pesca ne hanno ridi-
mensionato la produttivi-
tà a vantaggio di nuovi 
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mestieri per i quali Alessandro, 
sentendone parlare di continuo e 
vivendo in prima persona la Valle 
con papà, fa delle riflessioni sul 
futuro, sulla continuità sulla esi-
genza del miglioramento continuo 
dell’ambiente a vantaggio della 
sosta e dello svernamento di mi-
gliaia di migratori che trovano in 
queste aree adeguata protezione 
e alimentazione nei mesi inverna-
li. Alessandro è molto curioso, 
vuole sapere, vuole migliorare la 
sua conoscenza, vuole metterci 
del suo e lo fa con ardente passio-
ne, ma con l’adeguata umiltà del 
sapere di un quattordicenne.  

     Adesso per Alessandro la Valle 
non è più il luogo del puro diver-
timento a contatto con la natura, 
lui la esplora, ne conosce ogni 
angolo che in questi ambienti ha 
una specifica denominazione ca-
pisce cosa si fa in ogni stagione, 
la sua scoperta diventa sempre 
più intensa ed interessante e ad 
un certo punto chiede al papà 
come potrà essere il futuro di 
questi ambienti meravigliosi del-
la loro continuità e dei nuovi me-
stieri che si dovranno avviare per 
una corretta e sana gestione.  

Alessandro: Papà, come mai hai 
portato un lungo tubo in Valle 
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che arriva fino al fiume, a cosa 
serve? 

Marco: vedi Alessandro le acque 
della Valle hanno bisogno di esse-
re regolate di continuo, perché in 
ogni stagione alcune zone devono 
essere più profonde ed altre con 
livelli più bassi ma oltre ai livelli in 
valle serve anche l’acqua dolce.  

Alessandro: ah sì vero papà, 
quando dobbiamo svuotare la 
valle bisogna che intervenga l’i-
drovora del Consorzio, perché noi 
siamo sotto il livello del mare ve-
ro? 

Marco: certo proprio così. Co-
munque l’acqua dolce è indispen-
sabile per la fauna che media-
mente vive in ambienti poco sala-
ti. 

Alessandro: te lo dico io papà 
anche per cosa serve l’acqua dol-
ce per far ghiacciare il posto do-
ve vengono depositati i pesci pic-
coli durante l’inverno, vero?  

Marco: sì proprio così Ale, ma vi-
sto che sai questo, spiegami tu 
come si chiamano questi depositi 
invernali del pesce e perché ci 
sono? 

Alessandro: papà questo lo so 
benissimo, si chiamano peschiere 

e servono per depositare i pesci 
che devono ancora crescere per 
poter essere portati al mercato, 
tra l’altro questi posti so che sono 
più profondi dei laghi della valle e 
sono anche riparati perché lì in 
inverno ci sono molti pesci con-
centrati e non devono essere di-
sturbati perché altrimenti se si 
muovono troppo con il freddo 
consumano troppo ossigeno e 
potrebbero morire tutti. Che vita 
dura per questi pesci Papo, dal 
cielo arrivano i cormorani che li 
vogliono mangiare, il clima li 
manda in letargo e non devono 
muoversi, ma sta acqua dolce a 
cosa serve?  

Marco: serve a far ghiacciare la 
superficie quando la temperatura 
va sotto lo zero, perché l’acqua 
dolce ghiaccia prima dell’acqua 
salmastra e questo debole strato 
di ghiaccio in superficie protegge i 
pesci come se avessero una co-
perta. 

Alessandro: non avrei mai pensa-
to che un pesce d’inverno avesse 
bisogno della coperta come noi 
quando sentiamo freddo a letto. 
Ma Papo sento sempre che nono-
stante le reti e nonostante tutti 
questi accorgimenti i cormorani 
distruggono la maggior parte dei 



pesci che liberiamo in valle. Que-
sto per noi non va tanto bene 
vero? Cosa possiamo inventarci 
perché non li mangino più? Dob-
biamo trovare un altro sistema 
Papo? 

Marco: vedi caro Ale, purtroppo 
ormai la quantità di pesce che 
portiamo tutti noi delle Valli al 
mercato, non solo non giustifica 
una corretta percentuale di rac-
colto rispetto alla semina che e 
anche molto costosa ma poi una 
volta arrivati al mercato i prezzi 
sono sempre poco vantaggiosi 
perché ormai all’estero ed anche 
nel nostro paese sono presenti 
molti allevamenti “intensivi”.  

Alessandro: intensivi? Cosa vuol 
dire, qual è la differenza papà?  

Marco: te lo spiego velocemente, 
i pesci, prevalentemente orate e 
branzini si allevano come i polli in 
batteria in gabbie galleggianti sul 
mare dove gli buttano mangime 
tutti i giorni.  

Alessandro: mangime papà, ma 
allora non sono buoni come i no-
stri che vivono liberi e si alimen-
tano con cose naturali? Dovreb-
bero costare meno?  

Marco: purtroppo il mercato re-
gola il prezzo in base alla quanti-
tà, quindi anche se tutti noi delle 
Valli portassimo ai mercati un 
quantitativo superiore loro hanno 
meno spese e possono permetter-
si di vendere a prezzi che per noi 
non sono competitivi. Poi anche 
la qualità è più scarsa e anche i 
consumatori lo sanno. 
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Alessandro: allora avevo ragione 
che sono meno buoni dei nostri, 
ma come dici tu papà, la gente 
vuole mangiare pesce dove costa 
meno. Ma allora secondo me do-
vremo dirle a qualcuno tutte que-
ste cose, perché è giusto che la 
gente sia informata sul prodotto 
che compera ed anche su come 
viene allevato, io renderei queste 
cose obbligatorie. Ho visto dei 
cartelli in pescheria con la prove-
nienza dei pesci, ma secondo me 
si potrebbe fare di più.  

Marco: allora cosa faresti tu per 
informare la gente?  

Alessandro: obbligherei chi ci 
compra i pesci a scriverci un car-
tello con il metodo di allevamento 
ed in particolare se vengono ali-
mentati artificialmente o no. Que-
sto secondo me potrebbe orienta-
re i consumatori a comperare co-
se buone ed il prezzo potrebbe 
aumentare come per gli altri pro-
dotti alimentari. Sai cosa papà, 
quando dai da mangiare il nostro 
pesce ai tuoi ospiti, sono sempre 
felici e gli piace molto, potremmo 
venderli ai passanti, ai turisti, ai 
ristoranti. Tanto i cormorani se ne 
mangiano molti, quindi non ne 
avremo più tanti a disposizione e 
dobbiamo sicuramente venderli 
meglio che al mercato. Cosa ne 
pensi della mia idea?  

Marco: sicuramente Ale è una 
buna idea però richiede una serie 
di investimenti per portare a co-
noscenza il mercato di questa op-
portunità. Adesso la gente cono-
sce ancora il mercato del pesce 

ed è lì che vanno a comprarlo.  

Alessandro: papà ma la Valle non 
è solo pesce? Qui vedo gli uomini 
lavorare sempre tutti i giorni 
dell’anno e gli uomini qui sono 
veramente speciali secondo me 
papà. Sono speciali perché secon-
do me sanno fare veramente di 
tutto, costruiscono, restaurano, 
curano l’ambiente, conoscono la 
natura, pescano, sanno tutto degli 
uccelli e della fauna, sono vera-
mente uomini speciali. Papà io 
credo che questo sia veramente 
un duro lavoro che si impara do-
po tanti anni ed io voglio impara-
re veramente tutto. Credo che 
solo se conosci a fondo una Valle 
come la conoscono i valligiani e la 
adorano quanto noi proprietari 
puoi anche farti venire nuove 
idee, nuovi mestieri.  

Marco: e quali sono Ale secondo 
te i nuovi mestieri? 

Alessandro: credo papà, che la bel-
lezza che noi godiamo, i tramonti, i 
voli dei migratori, i canti, i profumi 
e tutto quello che ci piace della Val-
le, potrebbe essere condiviso con 
un turismo rispettoso super control-
lato vero? Tu mi hai sempre detto 
che la Valle ha degli equilibri molto 
delicati ma è un posto bellissimo e 
questo rispetto assoluto per la con-
tinuità deve trovare riscontro anche 
nei nuovi mestieri.  

     Vorrei che ogni prodotto della 
Valle fosse apprezzato come unico 
quale è, che la gente anche i visita-
tori provassero le stesse emozioni 
che sentiamo noi quando canta un 
uccello selvatico o quando godiamo 
dello spettacolo della tradizionale 
cattura del pesce in autunno, che 
provassero a sentire quella sensa-
zione che emoziona anche noi, i tra-
monti invernali, i silenzi delle nebbie 
e il bianco della brina d’inverno.  

     Anche i valligiani che sono come 
noi gelosissimi di segreti del loro lavo-
ro dovrebbero aprirsi e raccontare i 
loro saperi, così che anch’io veloce-
mente potrò imparare a condurre 
questo angolo di paradiso nella sua 
continuità senza soluzione  
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